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	Alla Cortese Attenzione 

Ministero dell’Ambiente e 

della Tutela del Territorio
Dipartimento per la Protezione Ambientale Direzione per la Valutazione di Impatto Ambientale

Via Cristoforo Colombo, 44-00147 Roma

Ministero per i Beni e le Attività culturali -Direzione Generale per i Beni Architettonici ed il Paesaggio

Via S. Michele, 22 – 00153 Roma

Regione Piemonte-Direzione Ambiente –Ufficio Deposito Progetti

Via Principe Amedeo, 17 – 10123 Torino




OGGETTO: 
Istanza di ricorso ed Osservazioni in merito all’“Avviso Pubblico di Avvio di Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi del Decreto Legislativo del 20/08/2002 N° 190 sul Progetto Ferroviario della Tratta Bussoleno - Torino e Cintura Merci Bussoleno del Nodo di Torino”. 

(Infrastruttura Strategica di interesse Nazionale secondo l’Art. 1 della Legge del 21/12/2001 N. 443-Legge Obiettivo).
Con riferimento all’avviso pubblico di avvio della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale dell’opera in oggetto, i Cittadini del Comitato Spontaneo anti Tac/Tav di Val della Torre esprimono parere contrario al progetto preliminare predisposto da R.F.I. presentato nel marzo 2003 per i seguenti motivi:

a) L’ipotizzata installazione di un maxi–cantiere nella zona di Brione, determinerebbe insostenibili disagi per i centri esistenti, nonché gravi e non rimediabili danni all’agricoltura locale.

La messa in opera del suddetto maxi-cantiere con la relativa movimentazione di automezzi di notevoli dimensioni e quantità, sconvolgerebbe inevitabilmente la viabilità pubblica per decenni. Si evidenzia che l’unica strada provinciale esistente rappresenta il solo collegamento verso la città di Torino ed i comuni limitrofi, che sono sede di lavoro per buona parte degli abitanti: la dimensione della sede stradale (ferma da almeno 30 anni) e la tortuosità del percorso non consentono la presenza di automezzi pesanti.

Si ritiene pertanto inaccettabile l’eventuale presenza del suddetto maxi-cantiere in prossimità di zone residenziali.

Con la linea in esercizio le aree abitate interessate (Frazioni Brione, Grange di Brione ed il Trucco di Brione) diventeranno invivibili per il rumore e le vibrazioni.

Inoltre la salvaguardia di un biotopo di particolare interesse naturalistico presente ai piedi del Musiné, verrà compromessa notevolmente per la vicinanza di un cantiere individuato in cartografia come “cantiere Brione” .

b) Rischio amianto: l’esistenza di minerali amiantiferi (serpentino scisti / pietre verdi) nel massiccio del Musiné, nel Monte Curt ed in generale nella Val Susa è data per certa nelle cartine geologiche: a tutti è nota la pericolosità di questi minerali, con notevoli problemi di smaltimento. La messa in opera di un cantiere con queste problematiche, così vicino ad aree abitate, ci sembra assurdo ed assicuriamo che il Comitato e tutti i cittadini interessati intendono salvaguardare con tutti i mezzi a disposizione la propria salute.

Inoltre, ci preoccupa notevolmente la totale assenza di informazione sulla destinazione e deposito dei materiali di risulta (smarino).

c) Lo scavo della galleria comprometterà sicuramente le falde acquifere che alimentano l’acquedotto comunale, aggravando la cronica carenza di approvvigionamento idrico, che interessa il Comune di Val della Torre per i motivi geomorfologici ed idrografici.

d) La mancata definizione di congrui indennizzi per gli espropri, per le occupazioni temporanee e per la drastica svalutazione degli immobili ricadenti in un’ampia fascia a cavallo della ferrovia e nelle Borgate limitrofe al cantiere, i disagi che dovranno subire una buona parte dei Valtorresi, sia durante la costruzione della linea, che nella successiva fase dell’esercizio, il danno ambientale che verrà arrecato al Nostro territorio e probabilmente mai risarcito, la contrarietà all’opera più volte ribadita dalla popolazione durante i pubblici dibattiti, sono ulteriori elementi di primaria importanza che rendono inaccettabile la presenza della nuova linea ferroviaria nel Nostro Comune che, occorre sottolinearlo è un Comune Montano con tutte le conseguenti problematiche socio economiche ed ambientali.

e)  Svalutazione economica delle aree e degli  insediamenti residenziali con preclusione di ogni futuro sviluppo.

Gravi ed irrimediabili danni all’agricoltura e allevamento locale: diversi terreni coltivati che costituiscono un reddito per i proprietari non potranno più essere tali, e lo sviluppo turistico di Val della Torre (di cui queste borgate dovevano esserne il “Biglietto da Visita”)  verrà sicuramente meno.

L’ipotesi di tracciato coinvolge diverse famiglie, le cui abitazioni saranno sicuramente distrutte e/o abbandonate, creando disperazione nelle numerose famiglie interessate dal problema.

VAL DELLA TORRE, 5/4/2003

I rappresentanti del Comitato Spontaneo Anti TAC / TAV di Val della Torre

_______________________________

_______________________________

_______________________________

_______________________________

Per Comunicazioni Senis Fabrizio, Via Alpignano 137, 10040 Val della Torre.
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